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TFR GARANTITO DALL'INPS IN CASO DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO: IL PAGAMENTO DEL TFR MATURATO DAL DIPENDENTE È A 
CARICO DEL FONDO DI GARANZIA ANCHE SE NON SUSSISTE 
TECNICAMENTE IL FALLIMENTO DEL DATORE DI LAVORO MA QUESTI SI 
DIMOSTRA INSOLVENTE. A CHIARIRLO È LA SENTENZA N.7585 DELLA 
CORTE DI CASSAZIONE DEL PRIMO APRILE 2011. 
LA SUPREMA CORTE HA CHIARITO CHE IL FONDO DI GARANZIA INPS 
DEVE «SOSTITUIRSI AL DATORE DI LAVORO IN CASO DI INSOLVENZA DEL 
MEDESIMO NEL PAGAMENTO DEL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO, DI 
CUI ALL'ARTICOLO 2120 DEL CODICE CIVILE, SPETTANTE AI LAVORATORI 
O LORO AVENTI DIRITTO». 
E QUESTO VALE ANCHE NEL CASO IN CUI NON SIA POSSIBILE 
PRONUNCIARE CONCRETAMENTE IL FALLIMENTO DEL DATORE, IN BASE 
A QUANTO DISPOSTO DAL COMMA 5 DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 
297/82: «QUALORA IL DATORE DI LAVORO, NON SOGGETTO ALLE 
DISPOSIZIONI DEL RD 16 MARZO 1942, N. 267, NON ADEMPIA, IN CASO DI 
RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO ALLA CORRESPONSIONE DEL 
TRATTAMENTO DOVUTO O VI ADEMPIA IN MISURA PARZIALE, IL 
LAVORATORE O I SUOI AVENTI DIRITTO POSSONO CHIEDERE AL FONDO IL 
PAGAMENTO DEL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO, SEMPRE CHE, A 
SEGUITO DELL'ESPERIMENTO DELL'ESECUZIONE FORZATA PER LA 
REALIZZAZIONE DEL CREDITO RELATIVO A DETTO TRATTAMENTO, LE 
GARANZIE PATRIMONIALI SIANO RISULTATE IN TUTTO O IN PARTE 
INSUFFICIENTI». 
IL CASO HA VISTO COINVOLTA UNA LAVORATRICE CUI NON ERA STATO 
RICONOSCIUTO IL PAGAMENTO DEL TFR MATURATO AL MOMENTO DELLA 
CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO. INIZIALMENTE IL RICORSO ERA 
STATO RIGETTATO PER L'ASSENZA DI DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO DA 
PARTE DEL DATORE DI LAVORO, MA IN APPELLO LA SENTENZA È STATA 
RIBALTATA. 
CON QUESTA SENTENZA LA CORTE DI CASSAZIONE VUOLE TUTELARE I 
LAVORATORI «ANCHE IN CASI DI INSOLVENZA ACCERTATI CON MODALITÀ 
E IN SEDI DIVERSE DA QUELLE TIPICHE DELLE PROCEDURE 
CONCORSUALI». 
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